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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 29 marzo 2022. — Presidenza del
presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 14.30.

Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio che stabilisce regole armonizzate sul-

l’intelligenza artificiale (legge sull’intelligenza artifi-

ciale) e modifica alcuni atti legislativi dell’Unione.

COM(2021)206 final.

(Parere alle Commissioni IX e X).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 17 novembre 2021.

Giulia GRILLO (M5S), relatrice, illustra
la proposta di parere favorevole con osser-
vazioni formulata (vedi allegato 1).

La Commissione, nessuno chiedendo di
intervenire, approva la proposta di parere
favorevole con osservazioni della relatrice.

La seduta termina alle 14.35.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 29 marzo 2022. — Presidenza del
presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 14.35.
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Norme per favorire interventi di recupero, manuten-

zione e salvaguardia dei castagneti e per il sostegno

e la promozione del settore castanicolo nazionale e

della filiera produttiva.

Nuovo testo C. 1650 Incerti e abb.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 24 marzo 2022.

Antonella PAPIRO (M5S), relatrice, illu-
stra la proposta di parere favorevole for-
mulata (vedi allegato 2).

La Commissione, nessuno chiedendo di
intervenire, approva la proposta di parere
favorevole della relatrice.

La seduta termina alle 14.40.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 29 marzo 2022. — Presidenza del
presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 14.40.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per

l’attuazione della direttiva (UE) 2019/884 che modi-

fica la decisione quadro 2009/315/GAI per quanto

riguarda lo scambio di informazioni sui cittadini di

paesi terzi e il sistema europeo di informazione sui

casellari giudiziali (ECRIS), e che sostituisce la de-

cisione 2009/316/GAI.

Atto n. 360.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Antonella PAPIRO (M5S), relatrice, ri-
corda che la Commissione è chiamata a
esaminare lo schema di decreto legislativo
recante disposizioni per l’attuazione della
direttiva (UE) 2019/884, che modifica la
decisione quadro 2009/315/GAI sullo scam-
bio di informazioni del casellario giudizia-

rio – per estenderlo anche alle informa-
zioni relative ai cittadini di Paesi terzi,
tramite il sistema europeo di informazione
sui casellari giudiziari ECRIS (European
Criminal Records Information System) – e
sostituisce la decisione 2009/316/GAI del
Consiglio sull’istituzione del sistema ECRIS.

Ricorda che lo schema in esame è stato
predisposto in attuazione della delega con-
tenuta nell’articolo 1 della legge di delega-
zione europea 2019-2020 (legge n. 53 del
2021), che, al n. 19 dell’allegato A, prevede
l’attuazione della citata direttiva 2019/884/
UE, per consentire uno scambio efficace di
informazioni sulle condanne di cittadini di
Paesi terzi tramite il sistema europeo di
informazione sui casellari giudiziali (ECRIS).

Rammenta che tale sistema è stato isti-
tuito nel 2012, in attuazione delle Decisioni
quadro n. 2009/315/GAI del 26 febbraio
2009 e n. 2009/316/GAI del 6 aprile 2009,
la prima relativa « all’organizzazione e al
contenuto degli scambi fra gli Stati membri
di informazioni estratte dal casellario giu-
diziario » e la seconda « che istituisce il
sistema europeo di informazione sui casel-
lari giudiziari (ECRIS) ». In Italia l’attua-
zione di tali decisioni europee è avvenuta,
rispettivamente, ad opera dei decreti legi-
slativi 12 maggio 2016, n. 74 e 12 maggio
2016 n. 75.

L’ECRIS è dunque uno strumento che
consente l’interconnessione telematica dei
casellari giudiziali e rende effettivo lo scam-
bio di informazioni sulle condanne fra gli
Stati membri, elemento fondamentale che
si inserisce all’interno dello sforzo europeo
volto al raggiungimento di una maggiore
cooperazione in ambito giudiziario e all’ar-
monizzazione delle procedure in materia.

Passando a descrivere il contenuto dello
schema di decreto legislativo in esame, pre-
mette che esso si compone di 6 articoli, il
primo dei quali definisce l’oggetto della
normativa, mentre l’articolo 2 prevede mo-
difiche al citato decreto legislativo 12 mag-
gio 2016, n. 74, in cui viene incorporato,
con le opportune modifiche, il citato de-
creto legislativo 12 maggio 2016 n. 75, di
cui l’articolo 4 prevede l’abrogazione.

Fa presente che il provvedimento in
esame rientra fra le strategie digitali del

Martedì 29 marzo 2022 — 81 — Commissione XIV



Ministero della giustizia, collocate all’in-
terno del quadro programmatico e norma-
tivo dell’Unione europea e dell’Italia ed è
volto al miglioramento dell’organizzazione
dei servizi richiesti nell’ambito della co-
mune azione di prevenzione e repressione
del crimine.

Nel merito si prevede che la gestione del
sistema informatico nazionale che coopera
con ECRIS venga affidata all’Ufficio cen-
trale del Casellario e si equiparano, ai fini
dell’applicazione della disciplina in oggetto,
gli apolidi e le persone la cui cittadinanza
è ignota ai cittadini di Paesi terzi. Più in
dettaglio, si aggiungono le definizioni di
impronte digitali e di immagine del volto, si
precisa che le informazioni non possono
essere ritrasmesse per fini diversi da un
procedimento penale, si disciplina il caso in
cui la richiesta di informazioni riguardi un
cittadino di un Paese terzo e si disciplinano
le procedure di richiesta di informazioni
sulle condanne e le procedure di risposta.

L’articolo 3 prevede analoghe modifiche
al testo unico sul casellario giudiziale, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 14 novembre 2002, n. 313.

L’articolo 4, come già anticipato, pre-
vede l’abrogazione di norme assorbite dallo
schema di decreto.

L’articolo 5 prevede la clausola di inva-
rianza finanziaria, mentre l’articolo 6 fissa
al 28 giugno 2022 l’entrata in vigore del
decreto legislativo, data che corrisponde al
termine fissato dalla direttiva per la sua
attuazione da parte degli Stati membri.

In conclusione, nel segnalare la neces-
sità di prestare particolare attenzione, so-
prattutto nel caso del coinvolgimento di
minori, ai profili inerenti al trattamento
dei dati personali sensibili, che deve avve-
nire nel rispetto delle garanzie sulla pri-
vacy, si riserva di presentare una proposta
di parere in esito al dibattito in Commis-
sione.

Sergio BATTELLI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2019/882 sui requisiti di accessibilità

dei prodotti e dei servizi.

Atto n. 362.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Sergio BATTELLI, presidente, sostituendo
il relatore Maggioni, impossibilitato a par-
tecipare alla seduta odierna, ricorda che la
Commissione è chiamata a esaminare lo
schema di decreto legislativo recante attua-
zione della direttiva (UE) 2019/882, (Euro-
pean accessibility act), sui requisiti di ac-
cessibilità dei prodotti e dei servizi, predi-
sposto in base alla delega conferita al Go-
verno con la legge 22 aprile 2021, n. 53,
legge di delegazione europea 2019-2020 (cfr.
punto 17 allegato A).

Premette che il provvedimento ha l’o-
biettivo di recepire nell’ordinamento nazio-
nale le disposizioni contenute nella citata
direttiva, il cui scopo è quello di contri-
buire al corretto funzionamento del mer-
cato interno mediante l’armonizzazione dei
requisiti di accessibilità per determinati
prodotti o servizi immessi sul mercato o
forniti ai consumatori dopo il 28 giugno
2025. Evidenzia che si tratta di una diret-
tiva indirizzata principalmente ad agevo-
lare le persone con disabilità, ma di cui
beneficeranno anche altre persone con li-
mitazioni funzionali permanenti o transi-
torie, come ad esempio gli anziani, le donne
in gravidanza, o coloro che viaggiano con
bagaglio.

La direttiva mira in particolare ad ar-
monizzare le disposizioni legislative, rego-
lamentari e amministrative degli Stati mem-
bri in materia di prodotti e servizi relativi
alla comunicazione elettronica e al com-
mercio online, al fine di eliminare gli osta-
coli alla libera circolazione di tali prodotti
e servizi, derivanti dall’eterogeneità delle
normative nazionali sull’accessibilità.

Il termine per il recepimento è fissato al
28 giugno 2022, mentre il termine per l’e-
spressione del parere è fissato al 9 aprile
2022. Fa presente, tuttavia, che l’atto è
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stato assegnato con riserva, non essendo
ancora stato trasmesso il prescritto parere
della Conferenza Stato-regioni.

Passando a descrivere il contenuto dello
schema di decreto legislativo, evidenzia che
esso si compone di 27 articoli e 5 allegati.
L’articolo 1 definisce l’ambito di applica-
zione del decreto, elencando i prodotti e i
servizi ad esso soggetti. In particolare, nel-
l’ambito dei prodotti, rientrano gli
smartphone, i computer, i terminali self-
service di pagamento e i lettori di libri
elettronici, mentre, nell’ambito dei servizi,
quelli di comunicazione elettronica, di com-
mercio online, di accesso a media audiovi-
sivi e libri elettronici, di prenotazione e
pagamento dei servizi di trasporto passeg-
geri, di online banking.

L’articolo 2 elenca una serie di defini-
zioni che si applicano al decreto in esame,
conformemente a quelle contenute nella
direttiva (UE) 2019/882.

L’articolo 3 elenca i requisiti di accessi-
bilità, relativi a tutti i prodotti e servizi
contemplati, rinviando all’allegato I.

L’articolo 4 prevede che i servizi di tra-
sporto si considerino conformi ai requisiti
di accessibilità ove questi rispettino i re-
quisiti generali previsti dai regolamenti eu-
ropei vigenti, nonché, ove previsti, i requi-
siti supplementari previsti dal decreto in
esame.

L’articolo 5 afferma il principio di libera
circolazione dei prodotti e dei servizi, pro-
venienti da altri Stati membri, che risultino
conformi ai requisiti di accessibilità stabi-
liti dal decreto.

L’articolo 6 stabilisce una serie di ob-
blighi, per i fabbricanti dei prodotti con-
templati dal decreto, relativi ai requisiti di
accessibilità, alla documentazione tecnica
di conformità, nonché alle istruzioni e in-
formazioni da fornire ai consumatori e agli
utenti finali. Si prevede anche l’obbligo, per
i fabbricanti, di comunicare al MISE e alle
autorità di vigilanza degli Stati membri in
cui è immesso un proprio prodotto, qua-
lora tale prodotto non sia conforme ai
requisiti di accessibilità, le misure di cor-
rezione o di ritiro dal mercato. Il fabbri-
cante deve tenere un registro dei prodotti
non conformi e dei relativi reclami.

Gli articoli da 7 a 11 disciplinano gli
obblighi inerenti all’accessibilità dei pro-
dotti che ricadono sui soggetti che inter-
vengono nella distribuzione, ovvero sul rap-
presentante autorizzato, nominato dal fab-
bricante, sull’importatore e sul distributore
i quali sono tenuti a verificare che i pro-
dotti rechino la marcatura CE, che siano
accompagnati dai documenti prescritti, in-
cluse le istruzioni e le informazioni in una
lingua comprensibile dai consumatori, non-
ché la conformità ai requisiti richiesti, pre-
vedendo l’obbligo di indicare all’autorità di
vigilanza, su richiesta, l’identità degli ope-
ratori economici a cui abbiano fornito o da
cui abbiano ricevuto i prodotti.

L’articolo 12 introduce gli obblighi, per
i fornitori di servizi, del rispetto dei requi-
siti di accessibilità, in conformità all’alle-
gato IV, e di comunicazione all’Agenzia
Italia digitale dei casi di non conformità e
le misure correttive.

L’articolo 13 reca una clausola di salva-
guardia per le PMI in caso di « modifica
sostanziale » e « onere sproporzionato »: è
infatti prevista l’esenzione dai requisiti di
accessibilità, qualora il rispetto di tali re-
quisiti richieda una modifica sostanziale
del prodotto o servizio, tale da modificarne
la natura, o qualora comporti un onere
sproporzionato all’operatore interessato. Gli
operatori economici che ricevono finanzia-
menti pubblici al fine di migliorare l’acces-
sibilità non possono invocare l’onere spro-
porzionato.

L’articolo 14 stabilisce la presunzione di
conformità ai requisiti di accessibilità, per
i prodotti e servizi che rispettino analoghi
requisiti stabiliti da norme armonizzate
europee o le specifiche tecniche europee.

L’articolo 15 prevede che la dichiara-
zione UE di conformità, rilasciata dal fab-
bricante, attesta che è stata dimostrata la
conformità ai requisiti di accessibilità ap-
plicabili, mentre l’articolo 16 stabilisce le
modalità di apposizione della marcatura
CE sui prodotti.

L’articolo 17 individua nel Ministero dello
sviluppo economico l’Autorità di vigilanza
del mercato dei prodotti di cui allo schema
di decreto e ne stabilisce la competenza a
verificare la sussistenza dell’onere spropor-
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zionato di cui all’articolo 13 e a controllare
la conformità ai requisiti di accessibilità
applicabili.

L’articolo 18 prevede che qualora il Mi-
nistero dello sviluppo economico rilevi il
mancato rispetto dei requisiti di accessibi-
lità, possa richiedere all’operatore econo-
mico interessato l’adozione delle oppor-
tune misure correttive in modo da provve-
dere a soddisfare i requisiti di conformità
entro un termine ragionevole e proporzio-
nato. Il MISE può altresì chiedere all’ope-
ratore economico interessato il ritiro del
prodotto dal mercato entro un termine
supplementare ragionevole qualora questo
non abbia adottato misure correttive ade-
guate entro il termine indicato.

L’articolo 19 da attuazione all’articolo
21 della direttiva, stabilendo che, se dopo
l’adozione di una misura di ritiro dal mer-
cato di un prodotto non conforme, questa
sia ritenuta ingiustificata dalla Commis-
sione europea e dagli altri Stati membri, il
Ministero dello sviluppo economico prov-
vede alla sua revoca. Se un altro Stato
membro adotta una misura di ritiro dal
mercato e tale misura è ritenuta giustifi-
cata, il Ministero dello sviluppo economico
adotta le misure necessarie a garantire che
il prodotto non conforme sia ritirato dal
mercato nazionale e ne informa la Com-
missione europea.

L’articolo 20 stabilisce che il Ministero
dello sviluppo economico debba fissare un
termine entro il quale l’operatore econo-
mico deve porre fine alla non conformità
contestata e che, in caso di permanenza
della non conformità, il MISE debba adot-
tare tutte le misure opportune per limitare
la messa a disposizione del prodotto sul
mercato.

L’articolo 21 stabilisce la competenza
dell’Agenzia per l’Italia digitale a valutare
la conformità di un servizio, ai requisiti di
accessibilità, e, in caso accerti la non con-
formità, a richiedere al fornitore del ser-
vizio di adottare le misure correttive entro
un termine ragionevole e proporzionato. In
caso di non ottemperanza, l’Agenzia prov-
vede all’oscuramento del servizio online o
dell’applicazione mobile.

L’articolo 22 prevede che i prodotti e
servizi disciplinati dallo schema di decreto
in esame debbano essere considerati con-
formi agli analoghi obblighi sull’accessibi-
lità, stabiliti nel codice degli appalti e in
altri atti dell’Unione, salvo che questi di-
spongano diversamente.

L’articolo 23 estende la presunzione di
conformità del prodotto o servizio, ai re-
quisiti di accessibilità stabiliti in altri atti
dell’Unione, anche al caso di conformità
alle norme armonizzate e requisiti tecnici
adottati in base alla procedura prevista
all’articolo 15, paragrafi 2 e 3, della diret-
tiva. Al riguardo, l’articolo 23 fa erronea-
mente riferimento all’articolo 14 dello
schema di decreto, anziché all’articolo 15
della direttiva.

L’articolo 24 stabilisce le disposizioni
sanzionatorie, tenendo conto dell’entità della
non conformità, del numero delle unità di
prodotti o servizi non conformi nonché del
numero degli utenti colpiti.

L’articolo 25 reca norme transitorie in
cui si stabilisce che il decreto in esame ha
effetto a decorrere dal 28 giugno 2025 e che
i contratti di servizi conclusi prima di tale
data possono essere mantenuti invariati
per non più di ulteriori cinque anni. Inol-
tre, fino al 28 giugno 2030 i fornitori di
servizi possono continuare a prestare i loro
servizi utilizzando prodotti che utilizza-
vano prima di tale data, mentre per i
terminali self-service la transitorietà è estesa
a venti anni dalla loro messa in funzione.

L’articolo 26 autorizza l’Agenzia per l’I-
talia digitale ad assumere con contratto a
tempo indeterminato 15 unità di personale
non dirigenziale, per lo svolgimento delle
funzioni di vigilanza, composizione delle
controversie e gestione dei reclami. Per lo
svolgimento delle medesime attività, il MISE
è autorizzato a bandire procedure concor-
suali e ad assumere con contratto a tempo
indeterminato 50 unità di personale non
dirigenziale. In ultimo, l’articolo 27 con-
tiene le disposizioni di copertura finanzia-
ria.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.45.
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ALLEGATO 1

Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che
stabilisce regole armonizzate sull’intelligenza artificiale (legge sull’in-
telligenza artificiale) e modifica alcuni atti legislativi dell’Unione

(COM(2021)206 final).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione Politiche dell’U-
nione europea,

esaminata ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento, la Proposta di
Regolamento del Parlamento europeo e del
Consiglio che stabilisce regole armonizzate
sull’intelligenza artificiale (legge sull’intel-
ligenza artificiale) e modifica alcuni atti
legislativi dell’Unione (COM(2021)206 fi-
nal);

premesso che la proposta di regola-
mento disciplina l’immissione sul mercato,
la messa in servizio e l’uso dei sistemi di
intelligenza artificiale (IA), introducendo
una serie di norme armonizzate applicabili
alla progettazione, allo sviluppo e all’uti-
lizzo di determinati sistemi di IA ad alto
rischio, così come restrizioni in relazione a
determinati usi, tra i quali in particolare i
sistemi di identificazione biometrica re-
mota;

considerato che:

la definizione di sistema di IA è
concepita, nelle intenzioni della Commis-
sione europea, in maniera il più possibile
neutrale dal punto di vista tecnologico, al
fine di stare al passo degli sviluppi della
tecnica e del mercato; a tal fine, l’allegato
I reca un elenco di approcci e tecniche per
lo sviluppo dell’IA che la Commissione può
aggiornare mediante atti delegati;

alla Commissione europea è altresì
conferito il potere di adottare atti delegati
al fine di aggiornare l’elenco dei sistemi di
cui all’allegato III aggiungendo sistemi di
IA ad alto rischio se sono soddisfatte le
condizioni indicate al paragrafo 1 dell’ar-
ticolo 7;

l’articolo 5 vieta l’immissione sul
mercato, la messa in servizio o l’uso di
sistemi di IA ritenuti incompatibili con i
valori dell’UE, in particolare quelli che si
sostanziano nei diritti fondamentali conte-
nuti nella Carta europea;

appare condivisibile la scelta della
Commissione di introdurre un regime oriz-
zontale volto ad assicurare sicurezza, affi-
dabilità e conformità al sistema valoriale
europeo degli strumenti che rientrano nel-
l’IA;

la proposta istituisce un sistema di
governance articolato a livello europeo e
nazionale nell’ambito del quale si prevede
l’istituzione di un comitato europeo per
l’intelligenza artificiale con il compito di
facilitare l’attuazione del regolamento e
sostenere la cooperazione tra le autorità
nazionali di controllo e la Commissione;

preso atto della relazione trasmessa
dal Governo ai sensi dell’articolo 6, comma
5, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, sul
documento;

sottolineata la necessità che il pre-
sente parere, unitamente al documento fi-
nale delle Commissioni di merito, sia tra-
smesso tempestivamente alla Commissione
europea nell’ambito del cosiddetto dialogo
politico, nonché al Parlamento europeo e al
Consiglio,

esprime
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PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valutino le Commissioni di merito l’op-
portunità di segnalare, nelle competenti sedi
europee, che:

a) occorrerebbe rafforzare il ruolo
degli Stati membri nell’aggiornamento del
perimetro di applicazione del nuovo re-
gime, che è demandato all’adozione di atti
delegati della Commissione europea,

b) all’articolo 5, occorrerebbe me-
glio chiarire i divieti relativi all’utilizzo
delle « tecniche subliminali » e di sistemi di
IA che « sfruttano le vulnerabilità » di uno
specifico gruppo di persone, nonché i rife-
rimenti al « danno psicologico », allo scopo
di individuare con maggiore precisione le

pratiche che la nuova disciplina intenda
vietare;

c) appare necessario migliorare le
previsioni di coordinamento tra la nuova
disciplina e le normative europee vigenti,
quale il regolamento generale sulla prote-
zione dei dati, e in corso di formazione, in
ragione dell’ampia portata della proposta e
della sua diretta applicabilità in quanto
regolamento dell’UE;

d) ciò vale, tra l’altro, per impor-
tanti iniziative della Commissione in corso
di formazione, quali le disposizioni sulla
finanza digitale e quelle contenute nella
proposta di direttiva relativa al migliora-
mento delle condizioni di lavoro nel lavoro
mediante piattaforme digitali relativamente
al controllo dei sistemi di IA utilizzati nel
contesto del lavoro.
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ALLEGATO 2

Norme per favorire interventi di recupero, manutenzione e salvaguar-
dia dei castagneti e per il sostegno e la promozione del settore
castanicolo nazionale e della filiera produttiva (Nuovo testo C. 1650

Incerti e abb.).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato il nuovo testo della propo-
sta di legge recante « Norme per favorire
interventi di recupero, manutenzione e sal-
vaguardia dei castagneti e per il sostegno e
la promozione del settore castanicolo na-
zionale e della filiera produttiva », come
risultante dalle modifiche approvate dalla
XIII Commissione in sede referente (Nuovo
testo C. 1650 Incerti e abb.);

premesso che l’articolo 1 della propo-
sta richiama le disposizioni europee che
fanno da cornice al provvedimento, tra cui:
a) l’articolo 107, paragrafo 3, lettera d), del
Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea, in materia di compatibilità degli
aiuti di Stato volti a promuovere la cultura
e la conservazione del patrimonio, che non
alterino in misura contraria all’interesse
comune le condizioni degli scambi e della
concorrenza nell’Unione; b) la Convenzione
europea sul paesaggio, adottata dal Comi-
tato dei Ministri del Consiglio d’Europa il
19 luglio 2000 e ratificata, ad oggi, da 40
Stati membri, tra cui l’Italia con la legge
n. 14 del 2006, mirante a tutelare il pae-
saggio europeo e promuoverne la prote-
zione, la gestione e la pianificazione, favo-
rendo la cooperazione europea in questo
settore;

esaminati in particolare, per i profili
di competenza, l’articolo 5, in materia di
qualità delle produzioni e marchi, l’articolo
8, comma 3, in materia di internazionaliz-

zazione delle filiere, nonché le disposizioni
del Capo III in materia di incentivi ai
castanicoltori (articoli 13 e 14);

evidenziato in particolare che l’arti-
colo 13 istituisce il Fondo per la promo-
zione della filiera castanicola, con una do-
tazione finanziaria finalizzata alla conces-
sione di contributi, previa verifica della
loro compatibilità con la normativa dell’U-
nione europea in materia di aiuti di Stato,
ai sensi degli articoli 107 e 108 del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea.

ricordato che, a partire dal 14 marzo
2019, l’articolo 3 del regolamento (UE)
n. 1408 del 2013, relativo all’applicazione
degli articoli 107 e 108 agli aiuti « de mi-
nimis » nel settore agricolo – ovvero quelli
che non richiedono una preventiva notifica
alla Commissione, – ha portato il massi-
male di aiuto concedibile per singola im-
presa nell’arco di tre esercizi finanziari dai
precedenti 15 mila euro a 20 mila euro (25
mila euro a determinate condizioni), men-
tre l’importo complessivo degli aiuti « de
minimis » concessi da uno Stato membro
alle imprese che operano nel settore della
produzione primaria di prodotti agricoli –
nell’arco di tre esercizi finanziari – non
può superare il limite nazionale stabilito in
appositi allegati al regolamento,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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